Ricordando Oriana Fallaci e Riccardo Pazzaglia
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Nel giro di pochi giorni sono venute a mancare due grosse personalità del mondo della cultura: Oriana Fallaci e Riccardo Pazzaglia. La prima, scrittrice, giornalista ma, soprattutto, una donna che si è saputa imporre prepotentemente grazie al suo carattere forte e determinato. Non ha mai avuto paura di esprimere il proprio pensiero, ha avuto la capacità e il coraggio di andare contro il mondo intero. Il suo agire e il suo carattere si formano durante l’adolescenza, periodo in cui partecipa alla lotta partigiana al fianco del padre, un attivo antifascista. Reporter di guerra in Vietnam, in Libano e nel Golfo Persico, la Fallaci descrive i drammi, le paure, i massacri, le atrocità, gli atti eroici e le meschinità dell’uomo con uno stile tutto nuovo che in America diventerà una scuola, “la scrittura soggettiva”. Oriana, sempre attenta a non manipolare i fatti, porta il lettore direttamente sul campo di battaglia annullando del tutto la mediazione dell’inviato. La sua bibliografia inizia nel 1956 con “I sette peccati di Holywood” e termina nel 2004 con “L’apocalisse” passando per “Niente è così sia”, scritto dopo l’esperienza nel Vietnam, “Insciallah”, “Lettera ad un bambino mai nato”, dove affronta il tema dell’aborto, “Un uomo” scritto dopo la morte del suo unico grande amore, il leader socialista greco Alekos Panagoulis. I libri della Fallaci sono delle vere e proprie autobiografie. Di Oriana Fallaci vanno ricordate anche le sue famose interviste, pubblicate dal settimanale “L’Europeo” e poi riportate dalla stessa Fallaci nel libro “Intervista con la storia”, a personaggi illustri della storia e della cultura contemporanea. Spopolò in America decidendo di lasciare Firenze, sua città natale, per stabilirsi a New York. All’indomani dell’attentato alle Torri Gemelle, si riaccende in lei quello spirito battagliero pronto a combattere il nuovo nemico. La cosiddetta “trilogia dello scontento”, “La rabbia e l’orgoglio, La forza della ragione e Oriana Fallaci intervista se stessa”, rappresenta il mezzo con il quale la scrittrice ha combattuto la sua guerra personale contro le dittature, il terrorismo, l’estremismo, il fanatismo religioso e il tentativo di scuotere una “Europa imbelle e arrendevole”. Idee decisamente radicali quelle dell’ultima Fallaci: “...l’Europa diventerà “Eurabia ... “Che senso ha rispettare chi non rispetta noi? Che senso ha difendere la loro cultura quando loro disprezzano la nostra?”. Oriana ha lottato strenuamente fino a quando “l’Alieno” (il cancro), ha provocato la sua morte.

Anche Riccardo Pazzaglia, napoletano doc, ci ha lasciato, i suoi amici lo ricordano come un “uomo che cercava sempre il diverso, un precursore di un umorismo raffinato, leggero e pulito”. Scrittore, attore, regista, giornalista, autore e conduttore radiofonico, Pazzaglia ha rivestito un ruolo importante nel mondo della cultura, affascinando tutti con quella sua aria da “vecchio signore napoletano”. Fu scoperto dalla massa come il “filosofo” che si interrogava sul senso della vita nel salotto arboriano di “Quelli della notte”. Ma fu soprattutto uno scrittore, basta citare “La repubblica romana ha i giorni contati” e “ Garibaldi ha dormito qui”. Inviato speciale de “Il Mattino” ed autore di tante canzoni di successo, come “Lazzarella”, “Resta cu’ mme” ed altre portate alla notorietà da Domenico Modugno, l’ideatore del “brodo primordiale” e del “livello basso” è stato anche attore e regista del film “Separati in casa”, tratto dal suo libro omonimo. 
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